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I segni della memoria  
nel contrasto con il presente 
LA RECENSIONE  / Due riusciti debutti, nel fine settimana, sui palcoscenici ticinesi con il Teatro d’Emergenza di Luca Spadaro 
che ha riletto Pinter e il Teatro dei Fauni che con un monologo di Valentina Bischi ha fatto rivivere il mito di Pentesilea

Giorgio Thoeni 

Le  ambiguità  dell ’amore   
Passione e furore sembrano an-
dare a braccetto quando non 
sono inconciliabili. Contrasti 
che il mito racconta fra le pie-
ghe delle sue trame ricondu-
cendo i suoi tratti fondamen-
tali a una sofferta carnalità ter-
rena. Sentimenti che accompa-
gnano  Con  le  mani  così  lievi 
che sentivo  dolore , un testo di 
Cla- rissa Veronico  che rilegge 
il mi- to di Pentesilea  traendo 
spun - to  dalla  versione  di 
Heinrich  von  Kleist , 
monologo  diretto  e 
interpretato  da Valentina  Bi
- schi  in  uno  spettacolo 
andato  in scena  nella  sala  d’
onore  del  Museo  Casorella 
di  Locarno , prodotto  dal 
Teatro  dei  Fauni  con  Punti 
Cospicui  di  Bari  e in - serito 
nella  stagione  OSA ! per  la 
rassegna «La donna crea».  

La proposta annida la sua 
singolarità anche nella scelta 

dello spazio per un numero li-
mitato di spettatori che, attra-
versato un paio di sale esposi-
tive dedicate all’astrattismo, 
trova posto sotto un soffitto ar-
ricchito da stucchi al cui centro 
è inserita una grande tela del 
pittore settecentesco locarne-
se Giovanni Orelli raffiguran-
te il Giudizio di Paride. È un con-
trasto immersivo, fra scelta e 
casualità, che si inserisce ideal-
mente nella dimensione este-
tica del mito. Con intensa e ip-
notica teatralità, il racconto del 
controverso amore della regi-
na delle Amazzoni per Achille 
è il terreno su cui Valentina Bi-
schi esplora tutti i personaggi 
offrendo un’interpretazione 
intensa, sensuale, dalla passio-
nalità mediterranea, ricollo-
cando il mito antico nella sua 
centralità femminile con regi-
stri di modernità. Dal linguag-
gio ai gesti, dalle movenze 
all’uso della voce a soluzioni 
semplici ma suggestive come 
le ombre epiche proiettate at-
traverso un ventaglio intaglia-
to. Suggestivo.

1 minuto 
Clint Eastwood 
è ormai prossimo 
al ritiro dal cinema 

Compirà 93 anni a maggio 
Clint Eastwood potrebbe 
ritirarsi dal cinema. La notizia 
è stata lanciata in esclusiva 
da Discussing Film: il 31 
maggio Eastwood, interprete 
di 63 film, regista di 45 e 
produttore di 52, 4 premi 
Oscar, compirà 93 anni e il 
ritiro è più che naturale. Non 
prima di girare un ultimo film 
di fine carriera, Juror #2, titolo 
provvisorio. Non ci sono 
dichiarazioni ufficiali, ma la 
notizia da Discussing Film fa 
riferimento all’annuncio di 
imminenti riprese «di quello 
che viene internamente 
annunciato come l’ultimo film 
della sua carriera. L’ultimo 
film è con la Warner Bros., lo 
studio in cui sviluppa progetti 
da anni, inclusi i candidati 
all’Oscar Invictus , American 
Sniper, Sully e Richard Jewell. 
Il suo film più recente, Cry 
Macho, è stato uno degli 
ultimi titoli ad essere 
distribuito su HBO Max e 
nelle sale da Warner Bros. nel 
2021. Il thriller attualmente 
intitolato Juror #2 è la storia 
di un giurato in un processo 
per omicidio che si rende 
conto di aver causato la 
morte della vittima e deve 
affrontare il dilemma se 
manipolare la giuria per 
salvarsi o rivelare la verità e 
costituirsi. 

LETTERATURA 
È morta a Roma la scrittrice 
Ada d’Adamo. Nata a Ortona, 
in Abruzzo, nel 1967, aveva 
55 anni e da tempo era 
malata. Era appena entrata 
nella dozzina del Premio 
Strega 2023, con Come 
d’aria, il suo romanzo 
d’esordio pubblicato a 
gennaio 2023 da Elliot. Nel 
libro, scritto nell’arco di molti 
anni, che ha ricevuto 
straordinari e unanimi 
consensi, una madre 
racconta alla figlia disabile la 
scoperta della malattia. 
D’Adamo, grande esperta di 
libri per l’infanzia, aveva 
anche scritto vari saggi sul 
teatro e sulla danza 
contemporanea.

Il musicista, compositore e at-
tore giapponese Ryuichi Sa-
kamoto è morto all’età di 71 
anni dopo una lunga battaglia 
contro il cancro che combat-
teva da oltre un decennio. Lo 
ha reso noto la sua agenzia a 
distanza di qualche giorno 
dalla scomparsa, avvenuta 
martedì. Nato a Nakano 17 
gennaio 1952, Sakamoto era 
considerato uno dei pionieri 
della fusione tra la musica et-
nica orientale e le sonorità 
elettroniche occidentali.  

Dopo aver iniziato la car-
riera all’interno degli Yellow 

Magic Orchestra, band mes-
sasi in luce internazional-
mente a cavallo tra gli anni 
Settanta e Ottanta con un pop 
elettronico e sofisticato che 
univa sonorità all’avanguar-
dia, melodie orientali e sinfo-
nismo occidentale, si era av-
vicinato al cinema nel 1983 re-
citando, assieme a David 
Bowie, nel film di Nagisa 
Oshima Merry Christmas Mr. 
Lawrence (Furyo) di cui ave-
va anche composto le musi-
che, tra cui il noto tema For-
bidden Colours. L’idillio con il 
grande schermo era poi pro-
seguito con estrema regolari-

tà regalandogli anche grosse 
soddisfazioni, come l’Oscar e 
il Grammy Award conquista-
ti nel 1988 con le musiche di 
The Last Emperor (L’Ultimo 
imperatore) di Bernardo Ber-
tolucci e il Golden Globe ot-
tenuto nel 1990 con The Shel-
tering Sky (Il tè nel deserto), 
sempre di Bertolucci. Il lavo-
ro nel cinema (tra gli altri film 
di cui ha firmato la colonna 
sonora ricordiamo Tacchi a 
spillo di Pedro Almodóvar, Re-
venant di Iñárritu, Omicidio in 
diretta e Femme fatale di Brian 
De Palma) non ha impedito 
comunque a Sakamoto di 

continuare una felicissima 
carriera in ambito pretta-
mente musicale con un vasto 
numero di album e di proget-
ti in cui ha spaziato con ele-
ganza ed eclettismo tra pop, 
musica elettronica, ambient, 
world music e musica neo-
classica, tanto da diventare 
uno degli assoluti punti di ri-
ferimento della produzione 
contemporanea: a lui venne 
anche affidata l’orchestrazio-
ne della cerimonia di apertu-
ra dei Giochi olimpici del 1992 
a Barcellona.  

Il Ticino aveva avuto modo 
di ospitarlo nel 2005 per un 
concerto al Cinema Teatro di 
Chiasso, mentre nel 2020 
avrebbe dovuto essere tra i 
protagonisti del Locarno Film 
Festival che gli aveva assegna-
to il prestigioso Vision Award 
Ticinomoda e previsto anche 
alcuni appuntamenti musi-
cali: eventi che però furono 
cancellati dalle restrizioni 
contro la COVID-19. Ryuichi Sakamoto in occasione del concerto chiassese del 2005.

 

Quello di Pentesilea è 
il racconto del 
controverso amore 
della regina delle 
Amazzoni per Achille 




